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Il bilancio dell'attività svolta nel 78 

La Regione fa l'esame 
ad un anno di lavoro 

Conferenza stampa del presidente, Loretta Montemaggi, e dei 
vice, Di Paco e Pezzati - Una fase di passaggio per il consiglio 

FIRENZE — A fine anno il 
consiglio regionale si fa l'esa
me e GÌ dà il giudizio: il voto 
è più che sufficiente, la pro
va è superata senza traumi. 
Si può guardare con fiducia 
ni '79; la legislatura sta fi
nendo nel concreto di un 
lavoro, a volte poco appari
scente altre volte di più, ma 
in ogni caso continuo e pro
ficuo. 

Il bilancio di un anno di 
attività l'ha presentato alla 
stampa in una conferenza 
nella Sala del Gonfalone al
la Regione il presidente del 
consiglio, Loretta Montemag-
pi, insieme ai due vicepresi
denti, Nello Di Paco e En
zo Pezzati. Il tono di fondo 
non è improntato a trion
falismo, ma la sensazione 
che si coglie è quella di una 
legittima soddisfazione per 
un'attività che è andata 
avanti senza sobbalzi di ri
lievo in una continuità che 
paga sul terreno della con
cretezza. « // '78 — ha detto 
Loretta Montemaggi — ha 
caratterizzato il consiglio 
regionale come organo ora
mai consolidato ». Le cifre 
stanno 11 a dimostrarlo: le 
commissioni hanno tenuto 
nel complesso 275 sedute. 
l'assemblea plenaria si è 
riunita 82 volte con una me
dia assai superiore ad una 
riunione alla settimana, è 
stato risposto all'85 per cento 
delle interrogazioni e delle 
interpellanze, svolte tutte le 
mozioni presentate, appro
vati tutti i regolamenti, qua
si tutte le delibere e molte 
delle leggi presentate. 

L'arretrato rimasto tra le 
mani del consiglieri è ridot
to a poca cosa, verrà comun
que affrontato nelle prime 

sedute dell'anno prossimo. 
Le proposte di legge ancora 
da approvare (alcune anche 
di notevole interesse come 
quelle sul turismo e l'arti
gianato, sull'assetto del ter
ritorio, sui musei e biblio 
teche degli enti locali) han
no già avuto un primo esa
me in commissione per cui 
il lavoro dell'assemblea ple
naria risulterà senz'alfro più 
spedito. Se alcune si sono 
insabbiate questo deriva so
prattutto dal fatto che è an
cora da sciogliere il nodo 
della costituzione dell'« ente 
intermedio ». 

Altre proposte di legge prò 
grammate per il '78 e poi 
non approvate, come quelle 
sulle cave e torbiere e sul 
parco Migliarino San Rosso
re stanno esaurendo — ha 
informato il presciente del 
consiglio — la fase referente 
in commissione e sono già 
inserite nel calendario del 
lavori dei mesi di gennaio 
e febbraio. 

Rispetto all'altr'anno co
munque è inferiore il nume
ro di proposte di legge pre
sentate all'esame degli orga
ni regionali. Secondo la pre
sidente Montemaggi questo è 
il segno di una fase di pas
saggio per l'attività della Re
gione che ormai, superato il 
periodo costituente, è costret
ta e limitata ad una norma
tiva « essenzialmente di spe
sa ». In sostanza la Regione 
in questo momento è inve
stita da un gran numero di 
incombenze di carattere am
ministrativo in qualche caso 
a detrimento della sua vo
cazione di organo legislati
vo di programmazione. 

Se da una parte si appan
na la funzione di program

mazione, dall'altra la Regio
ne sta conquistando punti 
su punti sul terreno della 
speditezza del lavoro. Le ri
forme funzionali decise dal
l'ufficio di presidenza con 1 
capigruppo nello scorso feb
braio — ha ricordato la 
Montemaggi — se non han
no risolto tutti i problemi 
di funzionalità certo hanno 
reso più snelli, sicuri e fun
zionali i tempi e i modi di 
lavoro sia del consiglio che 
delle commissioni dando, so
prattutto all'assemblea cer
tezza di convocazione, razio
nalità di sviluppo temporale, 
maggiore organicità di pro
grammi. 

Con queste premesse si può 
guardare ad un '79 fruttuoso 
per il lavoro regionale. In 
calendario ci sono impegni 
di rilievo: esame del piano 
di sviluppo regionale, revi
sione di tutta la legislazione 
di spesa, istituzione delle as
sociazioni intercomunali, pro
gramma regionale ospeda
liero. 

Tra gli impegni politici del 
futuro immediato il presi
dente e i vice presidenti 
hanno inserito anche una 
riflessione sulla nuova fase 
terroristica che si sta apren
do e che pare avere uno dei 
suoi epicentri in Toscana. 

« Questo apre una fase 
nuova anche per le istituzioni 
— ha detto la Montemaggi 
e hanno ribadito Di Paco e 
Pezzati — c'è necessità di 
un rapporto sempre più 
stretto con i cittadini, nel 
bene e nel male, avendo co
me obiettivo un recupero di 
credibilità da parte delle isti
tuzioni ». 

d . nrt. 

Previste iniziative e convegni 

La Coni coltivatori 
presenta il piano 
di lavoro del '79 

Riunito a Firenze il comitato regionale del
l'associazione — Bilancio e programmi 

Esattamente un anno 
fa nasceva la Confedera
zione Italiana del Coltiva
tori. La data è stata ri
cordata a Firenze con la 
riunione del Comitato Ra
gionale della Confcoltlva-
tori — tenuta all'Istituto 
Gramsci — che è servita. 
anche per fare 11 bilancio 
delle iniziative svolte *• 
per presentare alcune pro
poste di lavoro per i pri
mi mesi del '79. 

Emo Canestrelli, presi 
dente della Confcoltivato-
ri toscani, nella sua rela
zione, ha ricordato le ma
nifestazioni, i convegni, 
gli incontri con le fabbri
che, gli scioperi che han
no caratterizzato la vita 
delle campagne durante» 
11 '78. «La centralità del-
la questione agraria, la 
difesa della dignità del 
coltivatore, l'elevamento 
del reddito contadino, una 
politica di programmazio
ne che consentisse l'allar
gamento della base pro
duttiva, la piena utili»-
zazione di tutte le risor
se, l'aumento dell'occu
pazione sono stati — ha 
sottolineato Canestrelli --
i tratti sallenti di tutto 
il lavoro. 

E*, quindi, la proposta 
politica unitaria, portata, 
avanti dalla Confcoltlva-
tori, che è andata affer
mandosi nelle campagne 
toscane per una prospet
tiva di ammodernamento 
dell'agricoltura. La lotta 
per il superamento del 
patti agrari è in questo 
indicativa del grado di 
consapevolezza raggiunta 
nelle campagne toscane, 
dove hanno avuto luogo 

manifestazioni ed assem
blee per superare 1 siste
mi anacronistici ancora 
presenti. 

Ma la riunione del Co
mitato regionale della 
Confcoltlvatori è servita 
anche per mettere a pun
to un programma di ini. 
ziatlve per 11 prossimo an» 
no. A gennaio sarà orga-
nìzzato un convegno sul 
plano triennale e sul pia. 
no di sviluppo regionale 
con la partecipazione di 
economisti e studiosi, un 
convegno interprovinciale 
sulla floricoltura In rap
porto alla gestione del 
mercato di Pescia e una 
iniziativa sull'Amiata; a 
febbraio è prevista l'as
semblea regionale dei col
tivatori sulle questioni > 
dell'assistenza e delle 
pensioni e una iniziativa 
per presentare la pubbli
cazione della indagine 
sul nuovo diritto di fa
miglia: a marzo si svol
gerà una iniziativa sul 
centro carni di Chiusi e 
un convegno in-erreglo-
nale sulla produzione or
tofrutticola in collegamen
to al mercato di Pisa; ad 
aprile è prevista la con
ferenza regionale sull'a
eroturismo e un'altra del
l'Ufficio Sicurezza sociale 
e donne coltivatrici sul 
servizi sociali; a maggio 
sarà la volta di un conve
gno sulla produzione zoo
tecnica e di un'altro sui 
giovani coltivatori 

Come si vede la Conf
coltlvatori si appresta ad 
un lavoro qualificante di 
analisi e di proposte per* 
lo sviluppo dell'agricoltu
ra toscana e nazionale. 

Un dato che allargo al di là del mercurio la vocazione della zona 

Tre miliardi d'affari 
per le coop armatine 

Il versante grossetano combatte contro la degradazione e il sottosviluppo - Dalle 
associazioni «di servizio» a quelle che agiscono nel settore agricolo e zootecnico 

CASTELLAZZARA (AMIATA) — Tre miliardi di volumi d'affari annuo del movimento cooperativo amiatlno sono un 
daio di fatto dello sforzo dell'associazionismo per far uscire l'Amiata dalla degradazione e dal sottosviluppo determinato 
da trent'annl di e monocultura > Imperniata solo ed esclusivamente sul comparto mercurifero. Questo è uno dei dati più 
significativi della presenza delle cooperative, come ha detto Giuseppe D'Alessandro, assessore al Comune di Castellazzari 
e presidente della cooperativa agricola locale, con oltre 100 soci, al convegno, promosso dal comitato di zona Amiata, 
versante grossetano, tenutosi all'hotel Zara, alla presenza di dirigenti politici, amministratori, rappresentanti del movimento 

cooperativo, sindacalisti e 

Una recente manifestazione dei lavoratori dell'Amistà 

cittadini. Il filo conduttore 
di questa iniziativa sviluppa
tasi per una intera giornata, 
impennata sul tema « Il ruo 
lo della cooperazione per lo 
.-.viluppo dell'Amiata », è sta-
'o quello di vedere compiti 
e funzioni del movimento 
cooperativo nell'obiettivo te-
•>o alla ricomposizione socia-
e del tessuto produttivo del 

comprensorio. Quadro di ri-
lerlmento preciso, ottica del 
.-^errato e «critico» confron
to, il collocare il movimento 
cooperativo dinunzi alle prò 
blematiche del « progetto 
Annata » della Regione e al-
l.i « Vertenza » più comples
siva apertasi a livello nazio
nale con la firma degli ac
cordi, stipulati nell'autunno 
eh due anni fa, con il gover
no in merito olla ristruttu
razione industriale del com
prensorio. Un punto di rife-
ìmento « obbligato » su cui 

inserire qualsiasi iniziativa 
Ji lotta e di movimento per 
giungere a imporre investi
menti pubblici e privati in 
^rado di mettere in moto pro
rondi processi di rinascita 
economica basati sulla pro
duttività e non sull'assisten-
dalismo. 

Ed è in questo quadro che 
!e capacità e le potenzialità 
Iella cooperazione possono 

meglio valorizzarsi soprat
tutto dinanzi ad un movi
mento cooperativo, come quel-

i lo amiatino, tecnicamente va
lido e con personale forte
mente specializzato. Per que-

LIVORNO - Approvata la delibera del Comune 

Duecentomila lire il tetto 
di spesa per i quartieri 

LIVORNO — Con un mecca
nismo transitorio è stato ri
solto il problema delle deli
bere circoscrizionali. Nell'ul
tima seduta del consiglio co
munale è stato infatti appro
vato il progetto proposto dal
l'assessore al Decentramento 
Mario Bagllnl, che ha ottenu
to i voti favorevoli di PCI. 
PSI e PSDI; il PBI si è 
astenuto, la DC e l'MSI han
no votato contro. 

n questo modo si potrà ov
viare, almeno provvisoriamen
te. all'effettiva ambiguità del
l'articolo 14 della legge 6Ul 
decentramento. Negli ultimi 
mesi, dalla diversa interpre
tazione dell'articolo, erano 
sorti contrasti in seno alle 
forze politiche: PCI, PSI e 
PRI sastenevano che per gli 
atti circoscrizionali era suffi
ciente il controllo della giun
ta comunale, questo è stato 
l'iter seguito fino ad ora; 
prefettura. DC, PSDI ritene
vano indispensabile il passag
gio delle delibere al comitato 

regionale di controllo. 
Dalla disputa giuridica tra

spare in modo evidente il 
diverso giudizio politico sul 
ruolo ed il potere che si in
tende affidare alle circoscri
zioni. Con il provvedimento 
varato dal consiglio comuna
le è stato stabilito un tetto 
di 200.000 lire. Se le delibe
re circoscrizionali prevedono 
spese che non superano que
sta cifra potranno avere cor
so immediato e saranno rias
sunte in una delibera com
plessiva sottoposta al control
lo del comitato regionale di 
controllo ogni 2 mesi. 

Per i provvedimenti che su
perano la cifra di 200.000 li
re il controllo del CRC è In
dispensabile ed immediato. 

L'altro argomento della pro
posta della giunta riguarda
va il ruolo della commissio
ne sul Decentramento, com
posta da un rappresentante 
per PCI. PSI, PSDI. DC. PRI 
e presieduta dall'assessore 
Baehni. Le delibere circoscri

zionali verranno sottoposte al 
parere della commissione che 
in effetti, fino ad ora, ha 
sempre avuto -modo di pren
dere in visione gli atti ed 
esprimere la sua opinione. 

E' stata invece respinta la 
proposta della DC di fare en
trare nella commissione i rap
presentanti dell'MSI-DN. 

Questa procedura provviso
ria diventerà operativa dopo 
l'approvazione del CRC, pre
vista per la fine del mese 
di gennaio. Dall'analisi delle 
spese fatte dalle circoscrizioni 
durante l'ultimo anno, risul
ta che circa il 60 per cento 
delle delibere potranno elude
re il controllo del CRC e po
tranno perciò avere un cor
so rapido. 

Si aspetta ora la soluzione 
definitiva del problema; un 
appuntamento importante è 
rappresentato dall'approvazio
ne della legge sulle autono
mie locali. 

St.f. 

Interrogazione del PCI al sindaco sulle condizioni di vita dei militari di leva 

Quasi invivibili le caserme lucchesi 
Si sta pensando ad una nuova costruzione? — Perché il Comune non interviene? — Camerate umide e ser
vizi igienici degradati — Come aiutare i cittadini in divisa ad inserirsi positivamente nella vita della città 

LUCCA — Piazza S. Roma
no e via dei Bacchettoni! le 
caserme in pieno centro, ma 
1 due mondi sono stati fino
ra incomunicabili; Cosa san
no l cittadini di Lucca del 
problemi dei militari del 1. 
e 8. o di quelli del 12. depo
sito del presidio? 

Per questi giovani ci sono 
le condizioni di vita, quasi 
uguali in tutte le caserme, 
l'abbrutimento di un anno 
sprecato nella più completa 
inutilità, a fare cose dove 
quello che conta è la forma 
e non la sostanza, a vivere 
una vita separata dal resto 
della società. Il cittadino-sol
dato è ancora tutto da con
quistare, e con la nuova leg
ge sul principi (e il nuovo 
regolamento che deve esse
re pronto tra poco) si apre 
una battaglia democratica di 
enorme portata che spesso 
però ancora sfugge al mon
do « di fuori ». 

Ma. oltre queste condizioni 

generali, di cui però forze 
politiche e Enti locali sono 
chiamate anche dalle nuove 
normative a interessarsi, esi
stono a Lucca seri problemi 
specifici. La situazione ma
teriale, igienica, di vita den
tro la caserma di S. Rema
no è pessima: camerate umi
de e mal riscaldate, servizi 
igienici che non meritano que
sto nome, cucine dove circo
lano topi grossi come gatti 
anche di giorno. 

In questo periodo sono in 
corso dei lavori (alcune ca
merate stavano crollando), 
ma sembra impossibile che 
in un edificio ormai inservi
bile si possa fare di più che 
mettere qualche toppa. Intan
to, il primo risultato è che 
metà dei militari sono stati 
trasferiti nella caserma di 
via dei Bacchettoni (che pri
ma serviva solo come rimes
sa dei camion e degli obici) 
e passeranno un inverno in 
condizioni pessime. 

E questi sono solo alcuni 
dei problemi di cui la città 
deve farsi carico per acco
gliere veramente a pieno ti
tolo i cittadini-militari che a 
Lucca passano un anno sen
za riuscire a inserirsi 

Finalmente di questo si co
mincerà a parlare anche in 
Consiglio comunale in una 
delle prossime sedute. I con
siglieri comunisti Calabretta 
e Ilaria Piccinini hanno in
fatti presentato una interpel
lanza al sindaco in cui si 
rileva che le attuali struttu
re non sono adeguate ad ospi-

Lutto 
1 comunisti della sezione di 

San Cencordio (Lucca) nell'an-
nunclare la (comparsa del compa
gno Mazzino Gabbani, antifascista 
• militante comunista, partecipano 
con fraterna solidarietà al dolore 
della vedova • dei figli Mario e 
Giuliano. 

tare dignitosamente i giova
ni in servizio di leva. E si 
chiede conferma del proget
to di costruzione di una nuo
va caserma. I consiglieri co
munisti chiedono, infine, se 
è vero che le attuali caser
me siano di proprietà del 
Comune, e che cosa intende 
fare l'amministrazione perchè 
vengano risolti i problemi i-
gienico sanitari che si pongo
no con Darticolare urgenza. 

A questa interpellanza si e 
aggiunta nel giorni scorsi li
na mozione presentata uni
tariamente dai gruppi consi
liari comunista e socialista. 
Io essa 11 tema si allarga 
all'attuale fase di democratiz
zazione delle Forze Armate 
e al nuovo ruolo che sono 
chiamati a svolgere gli Enti 
locali. 

Comunisti e socialisti riba
discono la necessità di una 
rapida definizione del nuovo 
regolamento di disciplina e 
dell'elezione degli organismi 

di rappresentanza dei soldati 
come condizione fondamenta
le per garantire loro il pie
no riconoscimento dei diritti 
democratici e costituzionali. 
La mozione chiede poi che 
sia fatto il possibile per sta
bilire continui rapporti tra 
l'Ente locale, i comandi mi
litari, ufficiali, sottufficiali e 
soldati. 

Le forze della sinistra sol
lecitano, infine, « iniziative 
concertate tra i comandi, il 
Comune e le associazioni so
ciali e culturali democrati
che sui temi dell'antifasci
smo, della applicazione della 
Costituzione, del ruolo delle 
Forze Armate, del tempo li
bero e dell'attività culturale 
e sportiva dei militari, con 
l'obiettivo di integrare piena
mente la caserma e i mili
tari con la città e la sua 
vita associativa e democra
tica ». 

r. s. 

sti motivi, per non cedere 
alla prospettiva di declino 
cui è .stata gettata l'Annata 
da trent'anni di politica di 
sfruttamento, 11 movimento 
cooperativo deve giocare le 
sue carte per un recupero 
produttivo della montagna. 

Nel decennio scorso, ha sot
tolineato D'Alessandro, le 
cooperative amiatine, se si 
eccettuano le coop di con
sumo e la cooperativa edile 
di Casteldelpiano (con 50 so
ci», si limitavano esclusiva
mente ai «servi/i» tra gli 
assegnatari dell'ente Marem
ma, di espressa emanazio
ne dell'ente stesso, con 340 
soc. Dal 1971 al 1978 il mo 
viniento si è notevolmente 
allargato nel settore agricolo-
zootecnico, nei servizi e nel
la condii/ione, con la costi
tuzione di 7 nuove coopera
tive, con 334 .soci, tutti p.e-
coh proprietari. 

370 soci braccianti e fore
stali, costituiscono la base 
sociale di 3 cooperative, sor
te nel settore agricolofore-
stale, mentre nel turismo. 
artigianato e manifatture si 
hanno 3 cooperative con 60 
soci. Nel complesso si han
no, quindi, nei vari com
parti produttivi, 1675 soci di 
cooperativa a dimostrazio
ne di come il movimento non 
sia fattore secondano rispet
to ad altre iniziative pro
duttive, ma protagonista im
pegnato nello sforzo per di
venire imprenditore 

Nei vari intervent, profon
damente radicati e collegati 
nella « realtà », si è parlato 
dei compiti e delle funzioni 
di programmazione che spet
tano alla Comunità monta
na e agli enti locali, ponen
do fortemente l'accento sul
l'opera di gestione che può 
essere assunta dal movimen
to associativo, nel recupero 
e nello sviluppo produttivo 
delle terre incolte, di pro
prietà pubblica (ex-EGAM. 
società mineraria Senna, usi 
civici ecc.). 

Giuseppe Vellati, presiden
te provinciale della Lega na
zionale delle cooperative, ha 
sottolineato che, sin dal sor
gere il movimento cooperati
vo, rifiutando l'assistenzia
lismo, si sia posto il compi
to di svolgere un ruolo di 
protagonista, ribadito anche 
al cospetto del « progetto 
Amiata », giudicato un se
rio Intervento di program
mazione 

Giancarlo Rossi, responsa
bile della commissione agra
ria del comitato regionale 
del PCI, nelle conclusioni, 
valutando positivamente la 
iniziativa, ritenuta un pun
to di partenza per una più 
vasta riflessione e precisa
zione degli obiettivi da perse
guire. ha ricordato come la 
sola volontà del movimento 
cooperativo ad uscire dalla 
crisi, non sia sufficiente, an
che se necessaria. Occorre, 
ha concluso, che si svUup 
pi la più larga unità, intor-
no a questo sforzo, vedendo 
« scendere in campo » con 
più convinzione l'insieme del
le forze politiche, sociali isti
tuzionali. economiche 

Paolo Ziviani 

Sono stati stanziati dalla giunta regionale 

Opere pubbliche per 
settecento milioni 

La giunta toscana ha approvato i finanziamenti per una 
•erie di importanti opere pubbliche. Al Comune dì Sesto 
Fiorentino andrà un contributo dì 635 milioni di lire per 
la realizzazione di lavori di urbanizzazione primaria e secon
daria delle zone destinate ad insediamenti artigiani. In 
provincia di Grosseto sono stati invece approvati I finan
ziamenti (circa 20 milioni) per I lavori di ripristino e di 
sistemazione degli argini e degli alvei del torrente Sovata 
• del fiume Bruna. Sempre in questa provincia è stato 
approvato il progetto di costruzione dell'acquedotto rurale 
che serve la zone di San Sisto di Marsiliana nel comune 
di Manciano. che ricade nel comprensorio di bonifica Osa 
• Albegna. L'importo complessivo del progetto redatto dall' 
ETSAF (ente toscano di sviluppo agricolo forestale) è di 
273 milioni. Il provvedimento della giunta toscana permetto 
di finanziare subito il primo stralcio dì 45 milioni. 

Due nuovi 
assessori 

nella giunta 
di Follonica 

FOLLONICA — I compagni to-
reno Chellini • Enrico Norcini, ri
spettivamente responsabile di zona 
• segretario della sezione comu
nista, sono I nuovi assessori al 
Comune di Follonica. Sostituisco
no i compagni Romolo Paenini ed 
Enzo tandini che, dopo aver ope
rato con impegno • serietà polìtico-
emmir.Wrrativa hanno lasciato sii 
Incarichi, all'Urbanistica od «I Per
sonale. che ricoprivano dal 1975, 
per i sempre più pressanti impe
gni di lavoro. 

I l compagno Pasnlnl dìriee la 
•citi , un'azienda cooperativa nel 
•attore desìi impianti termici in
dustriali. Enzo •andini, vice pre
sidente del consorti* Eirnria e re
sponsabile dell'agenzia di Folloni
ca, por I «uol impelili imprendi
toriali era impossibilitato da tempo 
• sesulre il comparto del perso-
atti e. 

La ristrutturazione all'interno 
delta lionta comunale, riguardante 
polo la componente comunista, t 
•lata sancita dal consiftio comu
nale, con il voto del PCI e PSI. 
I l frappe consiliare ha rn«raziato 
I compatnl Pafnini « tandini per 
l'opera svolta In «vasti anni -

Incidente 
sul lavoro 

nella miniera 
di Niccioleta 

GROSSETO — Poteva essere una 
nuova « morte » in miniera; il 
minatore Remo Milani di 40 anni, 
rappresentante della CGIL della 
segreteria del coniijlio di fabbrica, 
alle 13 di giovedì è rimasto ferito 
e ricoverato in ospedale a Massa 
Marittima, per aver riportato la 
tratterà ad un braccio in conse
guenza di un grave infortunio sul 
lavoro avvenuta a 300 metri dì 
profondita in una galleria della 
miniera della Niccioleta, delta so
cietà Sollmine del gruppo ex 
EGAM. 

L'operaio mentre stava perfo
rando una parete con una macchi
na « Boon » di fabbricazione sve
dese. è andato ad urtare contro 
un frammento di mina che esplo
dendo, in conseguenza del grosso 

.spostamento d'aria, ha mandato 
la grossa • asta a del mezzo a 
conficcarsi nell'Orto dell'operaio 
trapassandolo da parta a parte. 

I l minatore dopo estera stato 
sottoposto ad una serie di inie
zioni di sostanze witìcancrcna. tra 
una decina di giorni dovrà subire 
un intervento chirurgico. Se non 
sorgeranno complicazioni se la ca
verà con una prognosi di 30 giorni. 

Sale 
la «febbre» 
senese 
per l'Antonini 

Che dire di questa Antoni
ni? Dopo la vittoria con la 
Xerex di mercoledì sera — 
che ha consentito alla squa
dra di Rinaldi di passare in 
testa alla classifica insieme 
ad Emerson e China Martini 
— Siena e la Toscana sogna
no. I dirigenti senesi e lo 
stesso coach mensanino invi
tano alla meditazione, ma in
somma la parola tabù « scu

letto » incomincia lentamente 
a circolare per la città. 

Il virus del basket, già lar
gamente diffuso a Siena, 
sembra quest'anno attecchire 
ancora meglio: fioriscono 
club di bianco-verdi in ogni 
angolo della città, le ragazzi
ne Impazziscono per Bucci e 
Bonamico. mentre Rinaldi 
sembra ormai sulla strada 
buona oer minimizzare il mi
to Cardatoli, allenatore che 
portò la Mensaoa in A e. al
lontanato dalla squadra lo 
scorso anno, oggi è in forza 
al Jolly Colombani Forlì. In
somma « una città in amore » 
per il basket. 

Stasera intanto si potrà 
misurare meglio la forza del
la Antonini: l'attende infatti 
a Torino la China Martini di 
Sandro Gamba, altra capoli
sta del campionato. Lo 
scontro difficile: l'Antonini è 
lanciatlssima, ma troverà a 
Torino una squadra che mer
coledì ha perso di soli tre 
punti (93 90) contro la Emer
son di Varese, dopo aver 
comandato il gioco per lungo 
tempo. 

Si ripete, ad un anno di 
distanza, il duello fra le due 
squadre che l'anno scorso fu
rono protagoniste del torneo 
di A-2 ed oggi si trovano a 
comandare quello di A-l In
sieme alla blasonatisslma E-
merson, unica delle grandi a 
recitare, almeno per ora, un 
ruolo di primo piano nel 
campionato. . 

d. ma. 

ps Sportflash 
In « C 1 » 
solo il Pisa 
salva 
la faccia 

Il campionato « semiprò » 
segna il passo in occasione 
del Natale, e siamo ad oltre 
un terzo del cammino del 
campionato, per cui è possi
bile abbozzare un primo bi
lancio sul comportamento 
delle compagini toscane In 
questa prima parte della sta
gione, anche se per molti 
versi la situazione si presenta 
ancora fluida e suscettibile dì 
sviluppi diversi. 

I nero-azzurri del Pisa 
hanno coronato questa prima 
fase della stagione col colpo 
gobbo di Salerno, bissato con 
una prova di orgoglio in 
Coppa Italia centro l'Ales
sandria. per cui la squadra 
— ora affidata a Seghedoni 
— è una delle più autorevoli 
candidate alla vittoria finale. 
Bisogna dire, però, che 1 ne-
roazzurri sfruttano 11 buon 
lavoro di Vitali, reo di aver 
cercato in qualche modo di 
non mettere in « frigorifero » 
qualche atleta che non anda
va troppo a genio alla diri
genza. Comunque, ora l'am
biente sembra sereno e se 
non ci metterà lo zampino il 
diavolo I pisani potrebbero 
finire in serie B. 

Non vanno bene. Invece, le 
cose per le altre toscane che 
sembrano tutte tagliate fuori 
dal quartieri alti: le più 
grosse delusioni le hanno su
bite I tifosi lucchesi abituati 
a vedere la loro squadra in 
vetta alla classifica, ma an
che l'Arezzo ed il Livorno 
non hanno fatto grandi cose, 
pur avendo lei possibilità di 
riprendersi. 

L'Empoli. Invece, si trova 
In posizione tranquilla; gli 

azzurri non avevano ambizio
ni. solo che se avessero per
duto meno punti per distra
zione sul campo amico le co
se sarebbero andate molto 
meglio. Comunque dovrebbe
ro farcela a salvarsi, così 
come la Lucchese che troverà 
sicuramente il modo di risa
lire e in fretta. 

hi «C 2 » 
la novità 
viene dalla 
Cerretese 

In questo girone sta domi
nando l'Imperia. Più che per 
merito suo per le distrazioni 
delle toscane, che In varie 
occasioni hanno perduto II 
ritmo proprio quando dove
vano tentare il riaggancio, 
come la Sangiovannese che 
domenica si è fatta infilare a 
Prato, dove Meucci sembra 
aver trasformato gli azzurri. 

La squadra che è andata 
oltre le previsioni è la Cerre
tese che si trova al secondo 
posto In classifica. Abbiamo 
subito dopo un quartetto 
(Carrarese, Montevarchi, 
Montecatini e Siena) di 
squadre che alternano a 
prestazioni entusiasmanti 
grossi sbandamenti anche sul 
campo amico, per cui è diffi
cile attribuire loro un ruolo 
di alternativa all'Imperia. 
Forse, fra queste, la squadra 
più consistente è il Siena. 

Destinato a migliorare do
vrebbe essere anche il Prato. 
ora che la squadra ha co
minciato a segnare. Mentre 
Viareggio e Massese non 
dovrebbero andare oltre un 
campionato onorevole. Nei 
quartieri bassi troviamo i 
« torelli » del Grosseto, ma la 
posizione dei maremmani 
non è ancora disperata e ci 
sono possibilità di ripresa. 

In « D » 
la Rondinella 
candidata 
alla vittoria 

I fiorentini della Rondinel
la sono in vetta dalla prima 
giornata e, anche se domeni
ca sono stati raggiunti dal 
SanfElena. restano i più seri 
candidati alla vittoria finale, 
anche se la squadra di Mela-
ni accusa qualche battuta a 

j vuoto per il « logoramento » 
tipico della capolista. La 
squadra potrà trarre, comun
que. profitto dalla breve pa
rentesi natalizia. 

Fra le altre, restano in 
corsa col ruolo di guastafeste 
il Piombino, rilanciato dalla 
vittoria di Viterbo, e la 

I Cuoiopelli che è tornata im
battuta da Firenze contro la 
Rondinella. Ma queste squa
dre per sperare qualcosa. 
dovrebbero continuare a far 
punti in trasferta e non sarà 
molto facile. 

L'Orbetello naviga In acque 
tranquille e non dovrebbe 
andar oltre un campionato 
onorevole, tenendo così fede 
al suo programma. Appare, 
invece, strano II comporta-
mento del Pietrasanta che sul 
campo amico dimostra di es
sere un rullo compressore ed 
in trasferta si disunisce."di" 
fetto simile a quello della 
formazione granata del Pon-
tedera, ma anche queste 
squadre alla resa del conti 
dovrebbero finire per con
quistare il diritto alla per
manenza in D. 

Più difficile è la situazione 
della Foianese che naviga nei 
bassifondi della classifica e 
sta pagando Io scotto della 
matricola. Ma domenica 
contro la forte Romulea, la 
formazione della Val di 
Chiana ha segnato 3 reti e 
potrebbe essere l'Inizio della 
riscossa per risalire in breve 
la corrente. 

i. f. 
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Bottegone IN 
«SICUREZZA NEL PREZZO 

E NELLA QUALITÀ' » 

Visita il BOTTEGONE IN di Camucia. come tutta 
la nostra vastissima e affezionata clientela 
troverai: 

GRANDI ASSORTIMENTI DI CONFEZIONI 
PER UOMO, DONNA E BAMBINO 

PER TUTTI I GUSTI E PER TUTTE LE TASCHE 

Ricorda Bottegone IN, 
Via Matteotti, 128 a-b-c - CAMUCIA (AR) 

PIANOFORTI 
STEINWAY & SONS - C. BECHSTEIN - BOSENDORFER - BLUTHNER - PETROF 
SCHIEDMAYER - SCHIMMEL - GROTRIAN STEINWEG - YAMAHA - KRAUSS 
KAWAY - SUTER - SCHULZE POLLMAN - STEINGRAEBER - 1BACH - HOFF-
MANN - BALTHUR - OFFBERG - TAMAKA - FURSTE1N - SEILER - WIENDORF 
HERRMANN - DIETMAN - ARIRANG - SCHILLER 

ORGANI ELETTRONICI 
EMINENT 
GODWIN 

HAMMOND - GULBRANSEN - LOWREY - DEREUX - SOLINA 
FARFISA - WELSON - HAVEN - THOMAS - YAMAHA - GEM 
EKO - SIEL - CRUMAR 

G. CECCHERINI & C. 
F I R E N Z E 

Piazza Antinori, 2-3r 
R O M A 

Via Nazionale, 248 
P E R U G I A 

Piazza Repubblica, 65 

PAGAMENTI RATEALI ANCHE IN 3 ANNI SENZA CAMBIALI 


